
LETTURE 8 MAGGIO: SOLENNITA’ DI S. VITTORE MARTIRE 

 
Prima Lettura 
Dal libro della Sapienza    (3, 1-9) 

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. 

Agli occhi degli stolti parve che morissero; 

la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro dipartita da noi una rovina, 

ma essi sono nella pace. 

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, 

la loro speranza è piena di immortalità. 

In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici, 

perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; 

li ha saggiati come oro nel crogiuòlo e li ha graditi come un olocàusto. 

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; 

come scintille nella stoppia, scorreranno qua e là. 

Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli                       

e il Signore regnerà per sempre su di loro. 

Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; 

coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell'amore, 

perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti. 

 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo Responsoriale  (Sal.30) 

RIT: Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 

Sii per me, Signore, una roccia di rifugio, 
un luogo fortificato che mi salva. 
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, 
per il tuo nome guidami e conducimi. 
 
Alle tue mani affido il mio spirito; 
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
Io confido nel Signore. 
Esulterò e gioirò per la tua grazia. 
 
Sul tuo servo fa' splendere il tuo volto, 
salvami per la tua misericordia. 
Benedetto il Signore, 
che per me ha fatto meraviglie di grazia. 



Seconda Lettura 

Dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi  

 

Fratelli, in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio, con molta fermezza nelle tribolazioni, 

nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, 

nei digiuni; con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amore sincero; con 

parole di verità, con la potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e 

nel disonore, nella cattiva e nella buona fama. Siamo ritenuti impostori, eppure siamo veritieri; 

sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, ed ecco viviamo; puniti, ma non messi a morte; 

afflitti, ma sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti; gente che non ha nulla e invece 

possediamo tutto! 

 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

Vangelo (Lc 9,23-26):  

In quel tempo Gesù, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me,                              

rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua.                                           

Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà.  

Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?                     

Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo                                   

quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi». 

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 

 


